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i aleuni deputati, quando 

"Porn de enza i 
Pe, n Piedi e plaudono lunga- 
i fr sclteratam ente. 

” >quitti lo bacia e lo ab- 
lin i Cede il seggio. (muovi 
pine ss PPlausi che si rinnovano a 
Lita STida di Viva De Nicola). 
ca j 

Rima ‘“gUente discorso: 

     

» Tichiamato dalla vo- 
enza alla suprema direzio- 

SR am tari sento che 

di commozione perchè 
° sia l’onore che mi avete 

   

   

  

   
    

   

fia Da 

‘ polti da mio 
ehi, © Nitieo e nuovo dovere nel 

pestato di simpatia e di fi 
Vostra votazione mi ha re- 
Sdebitarmi non con calde 

| ‘n l'onoscenza benchè irrefre- 
Maj rate, ®Mpano: dal cuore ma con 

‘Mazione della mia più ri. 
qu tà. con. la promessa de- 

‘atieabile zeol, con. l’ob- 
Ogni passione. di par- 

pus res di garantire. ta 

à.di parola.«che dey'es. 
3 nostre idee sia ox 

rar CASO MISIANO 

il diritto di ognuno dd: 
Mi prolungati applan 

| Prestigio dell’assem- 
evono partire per il! 

esti esempi. d’indiscipli- | 
USI), 

; ma 

no 

utili ‘insegnamenti 
pazione di assilno la: 

*Tecondi di .talaeduca- 
\vissimi generali applau- 

de 
St dell Bediicia non, con- 

0 di " Congiunte all’Italia i0 
ùta gere in.vostro nome 

di solidarietà e un 
Vivissimi applausi) dv 

în de l’invocazione deile 
l di Roma ottennero 

sto affidamento della 
€ ‘del più profondo 

O attiene ‘alla co- 

e di popolazioni di 
lugue diverse. (hc- 

ente confuse sulle no- 
Lapo ur (benissimo), tro- 
Ta Prg il presidio ‘di o- 

a.di ogni saero di- 

la espressione più 
Mità popolare, la dife! 
Ogni causa nobile e de- 
Sen. approvvazioni e 

* Saly 

°° a 

NOS 

"( 
"lo dala È “pro ol 

d tute 

(end Lu 
Di) "Visg; ). “Sla 

i SI 

tn | 

To a m 
) Oni 

D È della 

"toy dm 

0 ALT. TPATT) 

i priente una e libera; 
dai farla grande ei 

NM 50 anni or sono il 
°° Nazionerisorta : così 

ito di ue con più ragio- 
Î Mo timo orgaglio quan- 
Va © de ° religione dello 

4 ene ingia: % € per la estra terra 
Î by ° net 1, à Nei secoli per il 
Ta a a D a sua #storia, (vicis- 

Ausi, approvazioni). 

i 6.a legislatura il 
suo 4 lustri di 

lealtà e di ono- 
; grida ripetuto 

vii quale tivolgo il mio 
ae il program- 

» additava al vostro 

1 
ca 

are 

tt Pere, Orze Be dnomiiene 
ta Mio SÙ È à Se è vero che le 
Shi ) 

ca ndo li sono quelle pro 
€ premessa indi- 

tempi sereni è 
Figantesc, ‘ope ra di 

Mieostruzione à 
l con rinnovata 

“gli Spiriti, lu: rb 
© dell’amore là 

° Sinistri bagliori le 
di lot ‘odio (appro- 
vi € fratricide e 

simi applausi). 
lolenze che rap- 

8 Ri la meno de- 
a nostra stir- 

€ del cuore e- 
la sa am i poema 

   

  

ILARIA 

— Alla Camera up il 

Nicola sale al:banco! 
ministri e i deputati| 

Il presidente | 

e 
Ne Testando in piedi pro-| 

(segni di 

tana ‘arduo l’adempimen-; 

  

Diù Urgenti; v’invi- 
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Divergenze d'idee ma unità 
di sentimenti 

Leviamo i nostri sentimenti all’al- 

tezza dei nostri destini: non dimenti- 
chiamo le nostre. virtù per ricordare i 
nostri. errori. ed esagerare. i nostri. di- 
fetti; ripensiamo spesso per emendar- 

ci e rinnovarci alle severe parole che 
il martire glorioso e i cuori si accen- 
dono di idealità purificatrice. (viviss. 

cl prol. app.),\ ci lasciò. come, ui 
maro rimprovero. In Italia le. varie 

classi sociali malgrado. tutta la. nostra 
i grande democrazia non si conoscono 
abbastanza: ‘troppo spesso si. guarda 
con sdegno dall’alto in basso e con li- 
vore dal basso all’alto (viva approv.). 

Separiamoci pure sulle singole que- 
stioni e per la soluzione dei vari proble | 
mi. sociali perchè la politica senza lot- 
te di programmi e. senza contràsti di 
idee diventa sterile e giùoco parlamen- 
tare e mortifica il valore delle stesse 
istituzioni, rappresentative, (vive ap- 
provazioni).; 

sentimento comune : la sola. volontà per 
assicurare al popolo. italiano una. esi- 
stenza. prospera -e. vigorosa, (approva- 
zioni) dei partiti senza i quali non vi 
è progresso; ma ci avvinca la, fede. in 
noi stessi, in) noi soli; nelle. nostre for- 
ze, nel nostro avvenire; raccogliamoci 

| nel lavoro fecondo e nella: pace opero- 
sa con fraternità di.intenti, con giu: 
stizia. di metodi, con parità di diritti,| 
‘con concordia di animi, con nobiltà di 
fede (benissimo). Quando si è saputo 
soffrire si fa volentieri. Noi che molto 
‘abbiamo sofferto«i duri sacrifici in at- 
tesa pazienti, avremo la. inesprimibi- 
le gioia di vedere coronata dalla più| 
grande delle forze — quella che pro- 

d’ intolleranze, .dil mana dal.lavoro la-nazione unificata è 
redenta — e di assistere alle prime lu- 
ci ‘della nuova aurora di una quarta 
civiltà italiana. (approvazioni). 

Grande è il nostro: compito per la ri- 
costruzione delle fortune nazionali: 
grande sarà il vostro onore se saprete 
affrontarlo con rapidità e assolverlo con 
fortuna. Il problema economico - finan- 

ziario è minaccioso, come l’enigma te- 
bano: se hon sì scioglie, si muore. Ma 
vol saprete risolverlo con sagacia.e con 
giustizia e l’Italia riaffermerà con la 
‘Europa intera talvolta riffidente o im: 
memore il suo diritto (vivi applausi) 
imprescitt ilbile (applausi), la sua. glo- 
ria che è immortale, la sua missione che 
è eterna. 

LA QUESTIONE SOCIALE 
Lia. questione sociale assume nuovi 

connotati e contenuto diverso e voi mo- 
strerete al mondo che l’Italia pur non 
rifutando gli esempi che le. vengono 
dall’estero si accinge anche ad offrirne 
(benissimo). Tutte.le classi sociali re- 
clamano ordine e progresso e. tutti cd 
popoli che noi ci ostiniamo a ritenere in 

i condizioni migliori delle nostre dimen. 
‘tichiamo» che hanno chi un male chi 
un altro, Ma proprio felice è nessuno 
di quanti uomini il solealto contempla 
quaggiù. Voi 3àmostreriete. che l’Italia 
vuole svolgere con serenità e con fermez 
za l’opera sua benefica di pace e di 
giustizia» chiusa» protetta ormai en- 
tro le Alpi.e il'mare cioè entro i con- 
fini che Giuseppe Mazzini diceva segna- 
ti dajun dito di Dio per un popolo di 
giganti. (applausi). 

Con questi voti che devono riscalda-| 
rei nostri cuori e guidare i nostri ani- 
mi con la stessa fede che diede’ alla 
gente italica i numi tutelari dell’arte, 
della scienza, della politica, l’orgoglio 
comune per l’opera storica 
ampliare, invito, on: colleghi, a iniziare 
1 vostri lavori col grido che incarna: la 
vostra vita stessa: Viva l’Italia 1° 

I minishri e i deputati in'piedi ap- 
plaudono lungamente e reiteratamente 
Grida ripetuta di: Vival’Italia e viva il 
ve I 

Il disegno di: lerse 
per gli Statali 

Poscia il Presidente invita l’ufficio di 
Presidenza ad assumere il proprio po- 
sto; si riserva la nomina della Giunta 
delle elezioni; nomina la giunta del re- 
gcolamenie ; accetta di nominare la coral 
missione ché redigerà l’indirizzo di ri- 

sposta «al discorso della Corona. 

GIOLITYI presenta il disegno di 
levsge: Provvedimenti per. il riordina- 
de: .dell’amministrazione dello Sta- 

, per Ja semplificazione dei servizi ‘e 
da la riduzione delpe rsonale. 
GASPAROTTO ne chiede l'urgenza 

ma, stringiamoci. in un! 

Lo sciopero generale di protesta 

pi6 © chel 

fecero partire alcuni colpi, poi se ne 

insediamento alla presidenza. 
e. l'esame ad.vna. commissione da. no- 
minarsi dal, presidente. 
ZILOCCHI riconosce. l’urgenza per 

por. fine a una dolorosa; agitazione. 
Constata però che questa. agitazione ful 
determinata più che da motivi economi-! 

ci del governo, che ha .offeso.la digni-; 
tà di tutta laclasse degli impiegati.sta- | 
tali maneando alle promesse loro fat-! 
te (denegaz zioni di Giolitti). Approvan-| 

do con i suoi amici l’urgenza. dichiara | 
di dare al voto. significato di biasimo. 
al governo e d’invito formale a revo- | 

care ile ingiuste punizioni. (epplanai | 
all’estrema sinistra), 

Accetta la proposta A Non | 
entra nel merito: si limita a ricordare | 
come ebbe altra. volta a dichiarare al-' 
la Camera che la ‘questione: della. siste- 
mazione della pubblica amministrazione; 
non poteva essere risolta se non per| 
voto. del Parlamento: del quale. il go-| 
verno ron intendeva in .alcun modo as- | 
sumere 1 poteri: 

Promise. però che avrebbe proposto | 
gli opportuni provvedimenti ‘al più pre- 
sto possibile. Questa è la. sola promes:; 
sa.che il:ceverno abbia.fatto e sea 
promessa nra mantiene. 

La proposta Gasparotto è approvata. | tempo di salvarsi e restarono imprigio- 

o ste pene n SR ea crac rimane cn pe iso no di 

    

| pressione. specialmente nei quartieri po- 
‘polari; 

I ferrovieri, radunati a comizio, 
'ngti a conoscenza del fatto, 

no ancor nella ‘serata di 

ve- 

decideva- 

attuare lo 
sciopero ferroviario locale che fu inizia| affidate 
to immediatamente. 

Stamane: il. movimento s’ esteso 
tutto il compartimento di Venezia. 

Un camion: di carabinieri! 
precipita. in. un. torrente 

Un.morto. e parecchi feriti 
VER ONA, 14. — L'altro ieri parti-| 

vano da Verona diretti a Valeggio su 
incio tre camions di 

à i 

2 d punto 0- 
Ve la n fa è a nei i pressi della 
« Madonnina» per una sterzata in i po 
sbaglio del soldato automobilista, anda 
Va a sbattere violentemente contro un 
“muricciuolo che cedette all’urto e ri- 
mase sfondato. La. pesante màcchina an 
dò .a piombare: allora nel sottostante 
fiumiciattolo. e si. capovolse. I ‘cara- 

| binieri ch‘eransi sopra non ebbero. il 

Il ‘presidente chiama ‘a far parte delg) inati sotto il camion rovesciato. 
la commissione: l’indirizzo di risposta | 

al ‘diseorso della Corona; gli on.li Co- 
dacci, Pisanelli; De Vito, Meda. e Tor. 
re Andrea; Fa o3servare che in attesa 
deli’indirizzo di’ risposta. la Camera 
ncn ha-all'ordine del‘giorno se-non' la 

nomina di alcune commissioni. 
La Camera-si aggiorna a lunedì pros. 

  qimo.; 

SENATO 
‘ ROMA, 14. — oggi il Senato elesse 

ì suol. segretari ed ascoltò i decreti 
reali che nominano l’on. Tittoni a pre- 

sidente, e Melodia, Colonna, Torrigia. 
ni,, Cefalù one 

‘+ gra 

Il Gruppo della democrazia sociale 
ROMA, 14. — Le fatichedell’on. Ga- 

sparotto sono riuscite, finalmente, a 
metà: i radicali, adunati sotto la pre- 
sidenza dell’on. Girardini, hanno deciso 
di fondersi col Rinnovamento sotto la... 

ragione sociale dI « democrazia socia 
le », 

Due-casi di Dl bubbonica 
su un piroscafo inglese   

ancorato a. fienova I 

ROMA, — Domenica è Foa 
Genova, ancorsr-iosi in quell’avam.ior- 
to proveniente da La Plata con carico 
di grano, il piroscafo inglese «Scaland» 

avente ‘a bordo un marinaio morto per 
malattia che le immediate indagini di 
laboratorio hanno accertato essere pe- 
ste bubbonica. Già durante la traver- 
sata a bordo dello stesso piroscafo era 

deceduto un altro marinaio probabil. 
mente per la stessa malattia. Il pi- 

roscafo trovasi tuttora in contumacia. 
L’equipaggio venne subito isolato nella 

stazione sanitaria marittima. mentre si 
sta provvedendo con ogni sollecitudi- 
ne e rigore alla bonifica ed al risana- 
mento del piroscafo e del carico, 

ric 

T 

I fascisti invadono a Venezia); 
il Circolo Ferrovieri 

ed uccidono un FRRGIEAnE 
  * va 

VENEZIA, 14. — Ieri alle 16.30 n 
forte gruppo di fascisti irruppe im- 
provvisamente nei locali del Gireole 
Ferrovieri sito nelle vicinanze. delia 
Stazione ferroviaria. In quel momento 
erano presenti al circolo non più di v- 

na décina di ferrovieri che però, alla 
vista dei fascisti organizzarono una re-|{ 
sitsenza disperata a furia di seggiole,| 
tavolini e quanto loro capitava tra ma- I 

no. I fascisti spianarono le rivoltelle e 

  
andarono asportando un drappo rosso 
che trascinarono trionfalmente per le 
vie della città. 

Appena usciti, *i ferrovieri rimasti 
nel locale videro a terra un loro com- 
pagno, il capotreno Vallini Giovanni 
d’anni 37 da Verona abitante in Via 
Cannaregio a Venezia che si contorce- 
Va e spasimava, per una profonda fe- 
rita all’inguine. 

Il Vallini fu subito raccolto e tra- 
sportato a ‘Santa Chiara dove, pochi          minuti dopo, cessava di vivere. 

Il doloroso incidente ha ‘prodi 
        

-| di oltre 20 mila a corteo 
5 nanzi‘al caffè Iolanda sorse un vivano 

delie tombe dei cimiteri di guerra | ‘ 

| staccate di Brescia e di Trento, diret- 

| soclazione ha interessato tutti i Sinda- 

i gnati, la tutela della Tomba ad una 

autorità ‘elvili e religiose sono . 

Alle loro. grida. d’aiuto, accorsero i 
compagni che.si trov avano.su; gli altri 
due, camions e con ogni. cura-s ‘adope- 
Tarono.per, estrarli dal. luogo ‘ov’eran 
Precipitati,. 

Disgraziatamente! tra. una ia cir: 
ca.id feriti. veniva. estratto: anche ‘un 
cadavere rimasto schiacciato. 

Il morto. è il-carabiniere 
Bonora vicentino. 

Gravi incidenti . 
tra fascisti e socialisti a Chioggia 

VENTI FERITI 
VENEZIA, 14 — Sabato e domenica 

si solennizzava 
za: dei Santi Patroni della 

scatori che in quel giorno son 

mesidi navigazione, 

religiosa 
yerla. partecipazione 

, di-| 

Terminata la i, ocessione 
riuscì imponente. 1 

simo incidente tra. fascisti e socialisti | 
Si ignora da qual. parte sia partita 24| 

a Gazione, All minaceie, suecessero | 
i le legnatie ed # i queste colpi di rivol- 
| tella. 

Ne seguì ‘un fuggi fuggi gener 
tra la gente che eremiva i strade. 
. Durante il conflitto si ebbero a ce- 
plorare circa 20 feriti che furono tosto 
ricoverati. all’ospedale. Verso sera la 
calma era ritornata. 

ale 

va la chiusura del Fascio di combatti- 
mento e la perquisizione delle case dei 
più noti fascisti. 

Verso le 10.30 ricominciarono gli in- 

assalti a negozi ed aggressioni di paci- 
fici cittadini. 

Una folla di pintiioai tentò | 
l'assalto del ‘Fascio che però non riu- 

e geì ‘per il o intervento della trup- 
ipa di P. S 

Le modalità ele disposizioni 
ehe regolano la tutela 

| L'Associazione Nazionale 
Vedove dei Caduti,.t 
direttive. della benem 
ne Nazionale per 

Madri ‘e 
enute presenti le 
erita.. Federazio- 

le Onoranze ai Cadu- 
ti presso il minist ero dell’Interno, del- 
la quale l'Associazione stessa’ fa parte 
nella più stretta e fattiva. intesa’ con 
l’ufficio Militare di Udine: e Sezioni 

to dal benemerito col. Paladini, ha di- 
ramato alle proprie Sezioni le disposi- | ( 
zioni che devono servire per mettere 
in piena efficienza il servizio di tutela 
delle Tombe e dei Cimteri di: Guerra. 

A mezzo di apposite circolari 1’As 

ci ed i parroci del Regno perchè vo- 
gliano rac :cogliere in. elen chi i nomi 
dei Caduti del Comuna con la indica-| 
zione là dove sarà posisbile della loca- 
lità della sepoltura e ciò allo scopo di| 
integrare per propio conto altri Inti 
Federati, nei territori a questi asse> 

a Chioggia la ricorren- 

cittadina 
con uno straordinario intervento di pe- 

soliti! 
fare ritorno alle famiglie dopo par ’ecchi | | 
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|   
carabinieri che | 

| dovevano recarsi in quella locailtà per; 
"Se Sage di 000 i 

  

IO ETRE E TIE 

         

  

  

  

  

litari. morti.per. fatto. di guerra è. se 
polti. nel.territorio del. comune:o della 
parrocchia. Così l’organizzazione: di 
tutela: entra.effettivamente nel suo. pe- 
riodo di piena organizzazione.e di.prati-} * 
ca‘realizzazione. 

L'Associazione a. mezzo. di incaricati 
nominati. dalla. Federazione: Onoranze 
ha presentito in rappresentanza di. essa 
in questi giorni alla consegna. provvise- 
ria ai comuni dei, Cimiteri, di Guerra; 
sparsi.nella.zona.di Udine e.presto par 

Mercoledi 15. Giugno 19250    
   Le insergioni stiricevono presso 

la Unione: Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI» — 

|  Prezal. per ogni millimetre 

di. altezza: Nella pubblicità ce- 
| cagionale, finanziaria : pagina di 
testo-L. 0.75; Cronaca-L! 1:50; 
Pubblicità in abbonamento: pa 
gina di testo L. 0.50: Cronasa. 

Li.l.—; Mortuari.L. 0.75, 

   

    

    
       

   

  

   

    

    

   
   

   

       

    

    

  

Lio scopo precipuo della-legge (TL U. 
sul risarcimento dei danni di guerra} È 

: quello di restaurare la ricchezza na-. 4 
Coliale e la piena efficienza produtti A 
.a delle Regioni devastate rd 
ritto di risarcimento è riconosciuto nei | 
limiti. e nei modi stabiliti dalla: legge. È! 

E che criterio informatore della leg- | 
ge sia quello di restaurare solo' la pie-. 
na efficienza produttiva, si’ dedude 
non solo dall’artieolo 1 ‘del TU. ma 

000,0 

  teciperà. alla consegna di altre. zone 
alla.sua v igilanza 

razione, Si stanno intant 0, 

do..doni. per tutti i cimiteri di guerra; 
deri che per il tramite. dell’ apposito | 
{fficio. verranno a.suo tempo. riparti- 
ti. Sr.è. anche organizzato ‘una. «di our-| 
nèe» di conferenze di propag zanda 1l. 
lustrate da proiezion i luminose; «tour- 

| nè :C)) che Ver rà tenti ata da Giannino An: 

i tona Traversi e dal Ten. 
1| cav. 

Cappellano] 
Bonini o da altri valorosi colla 

boratori; 

In questi giorni la. prof. 

dr 

tecipa : al. congresso. dell’Associazione| 
Femminile a Normberg. perla custo- 
dia e la cura dei cimiteri di guerra, al- 
lo scopo di avere notizie precise sull 
modo col quale vengono tenute all’E- 
stero le Tombe dei nostri gloriosi sol- 

i dati caduti durante la prigonia. 
Nella zona territoriale dove le Tom- 

be.dei caduti sono state per ora dalla 
Federazione onoranze fsclusivamenta | ;; 
affidate all’Associazione Madri e Ve- 
dove. Si gareggia nobilmente fra le sin 
gole sezioni nell’apprestare degne de- 
corazioni e sistemazioni e nel circon- 
dare di affetto pio e riconosente e di 
imperituro ricordo i sepolcri degli 
Eroi. Î 

è ——— * ak — 

  

(Domanda L. 120:000 
Giuseppe | DI RISARCIMENTO 

(e gli vengono liquidate L. 4500! 
  

(Una interessante sentenza | {a 
Ì 

| 

| 
| 

Ì 
Ì 

  
I i dente da Udine: per 

Î 
i 

ta i le ‘Imposte denuncia. per 
| danni di. guerra ai.terreni.di sua pro-| 
i 

I 

  
Î 
ì 

j 
i 
i 
j 
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Madea o vedova di guerra, 
Contemporaneamente, le suddette 

Shot 
È ompilare, un’ ‘elenco dei mi 

    

    

    

      

   

  

i xi Togliamo dal.« Risorgimento 

i in Bagnarola, 

i un a tto di notorietà rice V uto da 1 fabri- Domenie t o, >] i ì i . . a ma ti ina l subosità ordin di Ì »j ix de ta 

i nanza, il uale accertava che cidenti del sabato a base di legnate e di 4 

te dalle piante. 

delle 
VI lenezie » ; 

La Commissione: Mandamentale per 
l’accertamento dei danni di guegra di 
S. Vito al Tagliamento composta dai 
signori. Avv. Lorenzo Marti ni; ‘Giudice 
di S. Vito, Presidente; Garlatti/ Geoni.| 

f Guido, membro; jchelucini geom. | 
Deimo, ‘membro, ha emesso-la seguente 
sentenza sulla domanda per la liquida- 
zione di danni presentata. dal Sig. 
Braida dott. Carlo di Gregorio-possi- 

terreni. per Li- 
| re 34568.85. 

FATTO: Braida Dott: Carlo di 
gorio possidente da Udine nel 7 7 aprile! 

| 1920 presentava alla locale agenzia del- 
risarcimento 

[inietà ad uso pareo, giardino, ed orto 
e adiacenze di villa padronale; beni siti 

comune: di Sesto al Re- 
ghena. 

A prova della sua domanda univa 

9 
23.gennaio:1920 N. 8677. 

L'Agenzia lcoale Imposte faceva con. 
trollare il danno come sopra denunciato 
dall’ing. Marchisio, tecnico: della Fi 

il danno } patito dal Braida si doveva 
limitare alli somma complessiva 
L. 4057.20 ‘ai prezzi attuali. 

L'Agenzia delle Imposte nel 23 ago- 
sto 1920 chiamava il Braida per il con- 
gn ed'avendo costui domandato 

la cifra ai prezzi attuali di lire 120.000 
— ed avendo l’Agente imposte offer- 
to la somma di lire 4057.20 veniva re- 
datto verbale negativo di concordato 
ì. "Aa pratica. veniva trasmessa a que» 
ta Commissione, perchè decidesse in 

Hibato: All’Udienza del 15 marzo 1921 
il Braida insisteva nella sua domanda 
di lire 120.000 — mentre l’Agente im- 
poste insisteva nella. sua offerta di 
lire. 4057.20. x 

La VEREMASIONE sì riserv ava di deli- 
berare. 

Diritto. L’enormità della denuncia | 
prodotta dal dott. Carlo Braida per | 
danni al fondo adiacente alla sua vil- 
la di Bagnarola, in lire 34.568.85 ai 
Prezzi ante-guerra ed ‘in lire 120.000 
ai prezzi attuali, risulta subito -all’ oe- 
chio del più profano quando la si met- 
ta a confronto con la superficie del 
terreno sul quale vegetavano le piàn- 
te denunciate di ettari 10.83: di cni 

di 

dalla. Fede-j 

raccoglien-! 

Carli del.| 
l’ufficio centrale dell’Associazione pe ts 

tre e- Î 

| dedurre per analogia, che i prezzi da 

| Tale valutazione tecnica in vi 
tà, tenendo. conto della elasticità dei 

anche dall’art. 8. Se la legge fissa un 
limite per il restauro o ricostruzione. 
di. una villa, perchè: di questa *limita® 
zione deve andare esente la parte or-. 

| namentale più attraente e più adattà,. 
[ter offrire al proprietario i viali om- 
| Prosi pér le sue passeggiate nel giornî. 
a caldi della stagione e ne: più ri-. 
| cere momenti della vita ‘ Quindi. 
non più efficienza portata, nel sen- 

o speculativo, ma diletto, lusso, ‘tanto 
è è vero che queste piante non si taglia: 
ivo meanche alla loro maturità, perchè 
‘in questo modo si verrebbe a togliere 

la loro destinazione che è puramente 
| quella ornamentale. Sg 
| Oltre lo spirito della legge, la let- 
tì ra della legge e quella delle disposi- 
zioni regolamentari sono contrarie alla 

| enorme pretesa del ricorrente, Torna 
opportuno riportare a questo punto un "n 
brano della eircolare 1 aprile 1920 n. 
1260 del Ministero Terre Liberate per 
giustificare il tenore dei ‘prezzi adotta- 
to e per lumeg ggiare la vessata questio- {Ul 

> del danno ai terreni per taglio ed bi: 
icniio di piante., 
OMISSIS: « la valutazione del danno- 

dovrà farsi nel seguente modo: 
a) Si stabilisce la spesa che sarebbe. 19 

occorsa, secondo i prezzi del periodo i 
immediatamente anteriore all’inizio | 

j della guerra Europea, per le. opere dil 
*ripristino del bosco danneggiato, ri- 
tenute, secondo: la locale vo periensazg 
convenienti; 

b) Si ditericità il valore capre 
(fondo finanziario) corrispondente all 
la; diminuzione dei redditi (diminuzione. 

\.(li.pradotto.o. aumento di spese) perce- 
pibili dal bosco ripristinato con'le ope 
te di cui alla lettera A) in. confronta 
dei redditi in entrambi i casi saranne 
calcolati in. base a quei metodi di ee 
verno ed utilizzazione del bosco. 
sono lotalmente. consuetudinarie 
prezzi ante-bellici; nella. determina- 
zione dei. redditi  percèpibili. dal bo- 

sco supposto non danneggiato, il peri- 
to potrà opportunamentie considerare 
anche l’imponibile catastale, i 
comunali; i contratti eee. 

e) Si somma infine; la spesa‘di ri. 
pristino di cui:alla lettera A) con il 
e ‘ondo finanziario «caleolato come: alla. 
lettera b). 
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i L’indennizzo dogì determinato  &î 
riferisce ai prezzi anteguerra, in ‘esso 
risulta esplicitamente distinta la spesa 
ci ripristino sola, la «quale poi all? atto i 
del pagamento viene aumentata ece». 

Se ben si considera si deve ammette 
re che; in gran parte dei casì Vele- 
Mento di maggiore portata finanziaria. 
riella valutazione del danno; sia il'eu- 0 
inulo dei redditi che' si considerana 
rerduti, e siccome a formare î redditi 

| toncorrono direttamente i prezzi del 
prodotte piante; essendo: i redditi dal 
considerarsi . quelli antibellici, è logico 

i attribuirsi alle piante siano pure. quel. 
li antebellici. 

E’ opportuno porre in speciale rilie- 
vo la-.deposizione che suggerisce il ‘me-_ 
todo»di-determinazione dei redditi per- 
cepibili dai boschi, il quale metodo ri--ij 
porta: la’ seienza estimativa,  traviate 
nelle più assurde concezioni in sede < 
valutazione danni di guerra alla sua 
reale è positiva funzione: 

La valutazione del perito 
apparte più prossima al vero e più giu- 
sta di quella fatta dal ricorrente Brai- 
da e basata sopra deposizioni testime- 
niali raccolte ‘in un atto di notorietà. 

a di equi 

prezzi e delle misuré, che noù possono. 
essere che approssimative, può essere 
numentata di un 10 per cento circa 

Per questi motivi dichiara dovuta a 
Braida dott. Carlo di Gregorio di Udi- 
ne. dallo Stato a titolo risarcimente 
danni di guerra ai Terreni e di cui im. 
epigrafe, la somma di lire 4.500 (quat- 
tromila cinquecento) dalle quali deb- 
.bonsi detrarre tutti gli acconti avuti 

ri in natura. 

    
    
     

    
    
     
      
        

    

       

      

  

       circa un ettaro occupato effettivamen-| 

Questa. enormità basterebbe a fari 
somprendere al dannegg giato quanto 
ia: sua pretesa sia lontana dalle savie|' 
norme sancite dalla legge ‘suì risarci- 
menti dei danni di guerra. 

e| Strare l’assurdità della | domanda del 
         

     

  

Per altra via ancora si può dimo- 

ott. Carlo Braida. 

S.. Vito, 3 maggio 1921. 

Nooo 
CASA DI CURA. 

por malattia d’orecchio - noso - gola. 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALIST NA 

UDINE - Via Cussignaceo 15 - UDINE 
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\\\\\x}} Unione Cooperativa Prov. 
lit LD | Udinese di Consumo | 

| | Vicolo di Prampero n. 4 - Udine | 

IRR) "1 * |. Sì rammenta l'obbligo alle coope- | 

\.\\\4 |} rative aderenti, che non l’avessero an- 

Via \, cora fatto, di chiedere la registrazione 

. | °°. alla Commissione provinciale della re- 

BIGALIO ( | yisione delle cooperative Naroeo la RK. 

RA (i Prefettura). | 

Ln °° La registrazione non è necessaria 

PERSI i soltanto per essere ammessi all’approv 

: wigionamento dei generi forniti e con- 

trollati dallo Stato, ma ancora agli 

effetti dell’esonero  dall’avocazione). 
“dei profitti di guerra allo Stato, in base 

alla legge 24 ‘settembre 1920 n. 1298. 

e per poter usufruire di tutti i benefici| 

‘che saranno concessi dalla prossima le- 

| gislazione speciale sulle cooperativa. 

La domanda dovrà essere corredata 

| dei seguenti documenti: 
a) l’atto costitutivo e quelli da cui 

| risultasse qualsiasi modificazione fino. 

i al giorno della domanda, il regola- 

mento e i regolamenti interni qualora 

esistano; le prove da cui risulti l’adem- 

| pimento delle disposizioni legislative di 

riconoscimento (foglio degli annunzi 

legali). 
ù b) un elenco indicante alla data 

. della domanda di iscrizione il nome e 

* cognome dei soci, l’arte, l'industria. il 

| sommercio esercitati da ciascuno di es- 

si; il nome, cognome e la qualità de- 

gli amministratori e direttori in cari 

‘ca, nonchè delle persone autorizzate a 

E contrattare per conto dell’Ente. 

| Per le Cooperative di cui i soci. ee- 

| cedono il numero di mille la Commis- 

| sione potrà consentire su richiesta del- 

le stesse cooperative l’esibizione del 

| Libro. dei soci in luogo di detto elen- 

   
FC) jl bilancio dell’ultimo esercizio e 

| per le cooperative di recente. costitu- 

zione delle azioni quale risulti dal li- 

| bro dei soci. 
1 termine utile per la presentazione 

‘ della domanda scade il 31 eorr. mese 

e per le Cooperative di nuova forma- 
| zione un mese dopo la loro costituzio- 

  

Mile DTA * i V * LEE I aller 

PORDENONE 

ffittuari e Mezzadri 
COMUNICATO 

di ul Consiglio generale delle Leghe 

‘dei mezzadri Affituali aderenti all’U- 

| mione del lavoro, nella seduta di lune- 

cdi 13 giugno ha deliberato. all’unani. 
| amnità di invitare tutti i soci dalle ri- 

i papottve leghe a trattenere in confor- 

‘| mità.al patto provinciale il 60 per cen- 

“to sul prodotto bozzoli e di riprendere 

| ’agitazione agraria qualora, tutti 1 

proprietari non avessero ad uniformar- 
si al patto suddetto. 

“Pordenone, 13 giugno 1921. 

i IL SUICIDIO DI DUE GIOVANI A 

i : SA —. Giunse notizia da Pola che 

“l’altro ieri furono trovati morti in una 

| eamera dell’Albergo «Carnaro» in Via 

‘. Mazzini, ove avevano preso alloggio, il 
sapomarina leone Francesco Forti e 

la signorina Febe Bernardini della no- 

stra città. 

— Sembra. che il Forti abbia ucciso la 

zgiovane e poi si sia suicidato con un 

‘ eolpo di rivoltella. 

Le ragioni del suicidio non sono note 

La famiglia della Bernardini aveva 

| ‘ricevuto, giorni sono un telegramma 

| 20SÌ concepito: 

i «Arrivati felicemente. Segue lette- 

ra. - Leone-Febe. 

PENSIONATI FERROVIARI. 

Dopo infinite istanze rivolte dai pen- 

 sionati ferroviari per ottenere un miglio 
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| ehe dirette a diverse e svariate per- 

| sonalità ed a S. M. il Re, la D.G.F. S. 

  

   
   
      

    

      

     
   

                    
   | tempi passati, rispondeva all’Hgr. Sig. 

          

  

‘me Pensionati, 
   

   

         

    

    
   

  

    

     
        

     

     

  

   

  

    

   ‘posizione la quale non poteva essere va- 
   

  

   

  

     

        

1921 N38 
Si riferivano rispettivamente agli a- 

      

    

    

re il Burigana era andato in quiescen 
‘za nc marzo 1914. La risposta meschi 

| ma era quindi individuale ed era supre 

    

      

        
      

     

  

  

i alle persone che di questo si interessa- 
rono. IR 

‘noscenza ‘il misero 

| Popolare il quale, propugnando la ri- 

ramento finanziario, dopo tante suppli- 

mal interpretando, .e molto meno con- 

 siderando il servizio dei ferrovieri dei 

| Burigana, presidente. Xell'Associazio- 

Ù con. uria lettera nella 

quale gli partecipava la sua personale 

riata a norma del R. D. 27 Novembre 
genti cessati dal servizio il lo aprile 

69 perchè tali provvedimenti 

genti cessati da lservizio il l.o aprile 
1919 e dal Lo marzo 1920 in poi, men- 

Ì mamente ingenuo il voler far. eredere 

- she la supplica del Sie. Presidente fos- 

meno per una certa deferenza dovuta 

Pordenone 13 - 6 - 1921 

Burigana. 

SPIL IMBERGO 

COMIZIO MAGISTRALE POLITI. 

CO — Domenica 12 corrente sì tenne! 
un comizio «Pro Scuola» nel salone 
della Società Operaia, indetto dall’U. 
M. N. sez. di Spilimbergo, di cui è 
presidente il maestro Francesco Scarla- 

ta, insegnante di 5.a e 6.a a Spilimber- 

go e che fu l’oratore della giornata. 

Lo scopo doveva essere quello di 
spiegare al popolo ed ai padri di fa- 

miglia, il perchè dell’agitazione dei 

maestri e dell’abbandono della senola 

nel giorno 11 corrente, portando a co- 

trattamento eco- 

nomico fatto ad essi dal Governo. 
Loratore, dopo aver esordito col 

ringraziare gli intervenuti e specialmen 

te l’amministrazione comunale di es- 

sersi fatta rappresentare al comiizo 

(ass. Santorini) dimostrando in questo 

modo di essere solidale con la giusta 

sausa dei maestri, entra a trattare de- 

gli stipendi percepiti attualmente da- 

gli insegnanti paragonandoli con quel- 

li di altre categorie di impiegati di 

Stato. 
. Ma invece di tenersi esclusivamente 

alla questione economica, ad un certo 

punto comincia a parlare di nuovi 

principi e di basi su cui si deve reg- 

gere la scuola moderna, modificando 

i veechi regolamenti ed i vecchi crite- 

ri, asserendo (sic) che oggi i bambini 

(a differenza di una sa 
intelligenti. 

E da qui prende le mosse per fare 

una ‘carica a fondo contro il Partito 

ferma della hbertà di scuola e di inse- 

gnameuto, iehtà di asservire la scuola 

ai preti ed alla religione, cercando di 

tenere il popo.o nella superstizione e 

nell’ignoranza dalle quasi essì traggono 

la loro forza. 

Si scaglia contro il prete in genere 

(lui ex prete scomunicato ) dicendo cha 

la veste che indossano i sacerdoti è sim- 

bolo di carità e di sacrifico e come ta- 

le non da porsi a servizio di un partito 

politico. 
Riprende per un momento  l’argo- 

mento economico della classe; parla 

della grande disoccupazione che esiste 

anche fra i maestri, espone le misere 

condizioni in cui si trovano gli inse- 

onanti meridionali per la scarsità del. 

le scuole nelle loro plaghe e come quin 

di si vedano costretti a concorrere in 

posti dell'Alta Italia. E qui altra filip- 

pica gontro il giornale «Il Friuli» per 

la campagna, che questo ha condotto 

‘verso l’invasione dei maestri meridio- 

nali (chiamati stranieri) uscendo in 

escandescenze che . certamente hanno 

poco edificato e per nulla. convinto 

l’uditorio che non $i è mosso, 
In seguito (dimenticando di essere 

al comizio per solidarietà col movi- 

mento degli statali) ha fatto una cari- 

catura grottesca dell’impiegato di Sta- 

to, paragonando il lavoro improbo del 

maestro col dolce far nulla dell’impie- 

gato, rappresentando, come una specie 

di farsa con movimenti poco seri e de- 

corosi per un oratore, la vita dell’im- 

piegato in Ufficio (che ne diranno gli 

Statali ?) 
Ha trattato anche del problema dei 

fabbricati scolastici, facendo il solito 

paragone fra l’Alta e la Bassa Italia, 

inveendo (e di molto) contro il gover- 

no che non pensa all Sante Si 

cilia ! 
Ha concluso la perequazione degl 

stipendi con quelli degli altri  impie- 

gati dello Stato..con parità di titoli di 

studio, 
.Ha dichiarato infine, dhe i maestri, 

perchè possano compiere interamente 

la loro missione, hanno bisogno di mol- 

‘to ossigeno(!) perchè, invertendo la 

frase di S. Paolo {che stonatura nella 

sua bocca) «chi non lavora non man 

non può lavorare». 

applauso da alcuni giovanotti 

ducci stesso. 

vimento iniziato dai maestri per i mi 

glioràmenti economici.            
    
    

      

dalle recenti disposizioni di legge. Coll 
suppliche i’ogregio sig. Burigana in 

           

     
     

   

    

   renzo là dove si finge ignorare le. con 

     

    

    

    
   

    
   intendava 

        

a Pres idente 
    

    

          

      

ìa vertenza, ‘e colle suppliche 

           
(21 ne ha avute prove bene 

          

       

        
  

se intesa a far beneficare uno solv 

Benle-a sa tere quella. beata indiffe- 

‘\vdizioni disastrose dei poveri pensiona- 

Cl ti ferroviari; colle suppliche l’egregio 
interessare par- 

© {iti potenti i quali ps:n‘essero a cuor» 

crede 
«li avere ottenuto questi appoggi; e an- 

chiare. E 

non è già con una lettera che rendesse 

edotti tutti i penisonati della confer- 

ma delle loro miserie che l’on. D. S. G. 
S. doveva rispondere. Se non altro, al- 

da politica, impedì del tutto al mae. 

e 

torio tanto che, per l’approvazione de 
detto ordine del giorno, 

i 

presenti Come. successo non c’è male 

nascono], 

‘per tenere alto il nome dell’Italia, sen- 

gia» ne consegue che « chi non mangia 

Durante tutta la conferenza qualche 
(guar- 

dia personale del maestro Amaducci) e 

qualche « bene» sommesso dell’Ama- 

Infine è stato WED per l’appro- 
‘vazione, un ordine del giorno di soli- 

darietà della cittadinanza con il mo- 

Ma l’aver trasceso dalla questione 
economica e quella svariata scorriban- 

stro Scarlata quella simpatia e quel- 

l'appoggio morale che non sarebbero 
forse mancati da parte del piccolo udi- 

alzarono la 
mano 5 0 6 persone delle 50 che erano 

Santù» si trovavano a Spilimbergo e, 
quindi, l'accoglienza non potè essere 
quale sarebbe stato nostro vivo  desì- 
derio. i 

Si passò una bella giornata ad ogni 

modo, e noi formuliamo l’augurio che 
le passeggiate giovanili sì susseguano 
per l’affiatamento dei Circoli e per la 
loro vita che deve riuscire intensa d' 
movimento e di pensiero. 

MARTIGNACCO 

INCIDENTI DEPLOREVOLI. 
La «Patria» sotto questo titolo, pub- 

blica una lettera di un gruppo di com 
battenti locali, nella quale viene nar- 
rato un incidente disgustoso avvenuto 
tra quattro giovanotti che passavano 
per il paese in automobile ed ‘alcuni 
giovani su una carretta con mandolini. 
chitarra ecc., che si recavano in gita. 

Motivo: i giovani della carretta por- 
tavano distintivi e fazzoletti rossi e 
pur rossiccio sembrava il colore degli 
strumenti. 

| La scena non ebbe conseguenze do- 
lorose per l’intervento dell’ex. com- 
battente sig. Del Negro Alfonso, 

La lettera indirizzata alla «Patria» 
termina con queste parole: ‘ 

«I combattenti di Martignacco, nau- 
seati del fatto non provocato da alcu- 
no, elogiando il compagno Del Negro 
pel suo contegno civile contro il con- 
tegno incivile dei quattro signori del-| 
l'automobile, pregano i predetti signo- 

che non hanno il piacere di cono- 
T1, 

scere, od altri che avessero tali inten- 
zioni, a non venire a rompere le sca- 
tole alla popolazipne di Martignacca, 
che ha il vanto, col lavoro e colla. re- 
ciproca tolleranza fra i partiti, di sa- 

za perciò seminare nè odii, nè rancori». 

NIMIS 
A CHI LE CONDOGLIANZE? NON 

A NOI. Un quotidiano cittadino sì duole 
di essere stato — quando annunciò una 
inesistente querela contro «il Friulb --- 

vittima di un «passatempo». Avrebbe 
pubblicato cioè, ritenendola del dott. 
Verona, una lettera apocrifa. 

Lettera... apocrifa o — trattandosi 
del dott. Verona, notoriamente colla- 
boratore del «Giornale» — parodia del- 
le polemiche precedenti ? 

In ogni caso a «Il Friuli» non le con- 
doglianze, ma le. congratulazioni ; le 
condoglianze a a chi volle associare a sè 
i propri lettori, come bersaglio del 

«passatempo». 

CERVIGNANO 

Un areoplano che precipita 
in un vigneto 

Una signorina ed un soldato morti 
L’aviatore ferito 

L’altta sera successe qui una gra- 

vissima. disgrazia aviatoria di cui fu- 

rono vittime una signorina della vostra 

città, certa Bonatti Oliva di anni 25 ed 

il soldato Sandri Emilio di Torino. 

Era giunto, giorni sono, ‘nel nestro 

campo di aviazione l’aviatore Eolo An- 

tionio ‘Faulin da Pordenone, montato 

su un appareechio Coudron, provenien 

te. da Gorizia, per. compiere come al. 

trove dei voli a pagamento accompa- 

gnaudo passeggeri. 

‘Terso le 18 di domenica e) si sol- 

levò dal campo con l’apparecchio as- 

sieme alla signorina Bonatti ed al sol 

dato Sandri per recarsi ad Aiello dove 

avrebbe ricoverato l ’areoplano nell’han 

gar. 
hi 7 pochi metri dal suolo, il ‘velivolo 

appariva piegato da una parte; il che 

indusse l’aviatore a tentare la mano- 

vra di abbassamento per ritornare al 

campo dond’era partito, 
Ma la manovra non valse, nè riuscì. 
L’areoplano precipitò rovinosamente 

su un vigneto fracassandosi. 
La signorina Bonatti era ormai nor- 

per una gravissima ferita alla fronte; 

l’aviatore Faulin rimase” 

ferito. 
"CIVIDALE 

duta straoridnaria venne tenuto 

gliere Pascoli, stigmatizzante un pro 

mune agli alunni, in occasione 

lettura, il seguenti oggetti. 

il concorso del Comune nella ‘costru 
zione della strada sul monte POrgos 
simo, (approvato). 1 

2. Mutuo per il pagamento di ma 

teriale didattico. fornito dalla 
Vallardi (approvato). 

Sat ** * 

] 

I   
mente, giunsero al nostro paese, circ 
una ventina di giovani 

paghati dall’Assistente 

VISITA DEL CIRCOLO TEOBAL- 
DO CICONI — Domenica, inaspettatà- 

del C. G, C. 

Teobaldo Ciconi, di S. Daniele, accori- 
Ecclesiastico. 

Inaspettatamente; e questo fu 11 male, 

In prima lettura: 
8. Venne designata la Banca Coope 

4 

a 

8] sh Ì 

a; il soldate Sandri morì. poco dopo! 

gravemente 

CONSIGLIO COMUNALE — In se- 
ieri 

Consiglio Comunale. L’on. Giunta. do- 
po due-interpellanze una della. mino- 

ranza riguardante il concorso del Co- 

mune. all'Ente Autonbmo ‘delle forze 
idrauliche del Friuli, e una del consi- 

blema dato dai nostri maestri del Co- 
dello 

sciopero, passa a discutere, in seconda 

‘1, Contrattazione di un mutuo per 

Ditta 

rativa di Cividale per la contrattazione!‘ 
di un terzo mutuo per poter pagare le 

spese anticipate dell ’amministraZione. 

‘provvisoria del Comune durante l’inva- 

4, «Vienne approvato il. contiritimto 

cizio 1921 all’ufficio dei Comuni po- 

polari della provincia di Udine. 
r. Vengono accolte tre delle nove 

domande di concessione di acqua pota- 

bile, riservandosi la Giunta nel più 

breve tempo di dar eorso alle rimanen- 

ti, portando un onere troppo grave al 

bilancio, dati i prezzi ancora. troppo 

alti del materiale necessario. 

6. Si approva il ritocco delle tarif- 

fe del dazio consumo, tassa-famiglia e 

fr 

      
% 

perchè non tutti gli amiei del «Cesare di lire 1000 da corrispondere per l’eser- 

      

atte preti 
li obbligò a formarsi duran@ 

L£10. 

dette opp.riuno chiamare i coloni alla | 

presenza dell'avv. Luigi Zatti di Spil im! 

dimenticare pri 3 della Legge; 

    

    
  

     
{ 
’ 

          

ii Ct RS gh 
verabre 1923. Non avendo la signora po-} . Le t n difesa! 

tuto citenere la convalida da parte del-| presenti forse pe srchè lo sei; 

la. Pretura, il giorno 10 c. m. ère-! roviario del compartimento di! 

    

   

   

  

   

    

  
vergo fatto \cnire appositamente qua Alle 16.30 quando viene rio Natt 

le mediatore, per fare loro la sini udienza il presidente dichiat9 \ To 

(certamente poco gradita) di elevare) viare il processo a nuovo ruo” ln, getto 

‘il fitto da L. 2750 a L. 6700 (e dico! Le udienze si riaprirani sg pnale re 

poco). Con una tale proposta venivasi àl'con an processo per infanticit ì 'OYYedim 

  

  

   

      

   

  

    

  

  

     

tassa esereizo e rivendita, per poter) Micheli del 7 - 4 - "21, dimenticanza pe- | ——%*- s 

far fronte alla spesa di lire centoventi] raltro ai utinido vedi verisca a 

mila», per l’anno 1921, derivante dalla! po il frutto uri di L. 1000 annue | DI TRIBUN peri 

concessione. del doppio caro-viveri, ai) da parte della Signora, Ma i bravi co-| CET Lr ao Min Sono ar 

maestri e agli altri impiegati 6 salaria- loni risposero tanto all ‘intermediario | Presidente Turchett P. ip 'Ondo ce 

ti del comune, ‘quanto alla proprietaria rammentan-| | lella. Ù L. 800 

7. Venne approvato il bilancio pre- do loro le disposizioni di legge, le qua- Ricettazione Lo del 

ventivo 1921 del Giardino Infantile. |Ji non variano per quante imposizioni! porte Antonio fu Gio. BA! È ; ' Paggiv: 

8. .Si passò alla nomina delle cari-|gi possano fare. o 06 Antonio iu trio. st gli ci Der < 

che dell’Ufficio .. Comunale del La-| — 52. residente in Udine e #2-MMRR E: 
voro. nelle persone? | x w —— | ricettazione dolosa di indi "amm; i 

della Torre ing. Romualdo, presi s tri oggetti in danno dell °A i la ui a di 

dente; de Paciani nob. Ottavio, membro CORTE D'ASSISE ERBE SOIT Fealo conio Lao, a 

Combi Giuseppe Brosadola, membro.| CERERE ti 9 - 920 per una somma Dl ita ql li CORENo 

Del Basso Giuseppe, membro. Le infamie di un bruto | 2 segnata i i ovass Y mu to ego 
*_1 3% fa i ° a € esEDnALO "I Ova: < 

Pallini om. Ubaldo, membro. |. [MIOLEMTA UMA BAMBINA: Vennero ulti diversi ts GRl N 
i approva ad unanimità la pro tia étbanaola ae gi S00. h i 

posta del Consigliere comm. Brosadola! e_ pol 9 sio s nn: EE MEC i Ming 

per l’attuazione di nuove industrie lo-|  Iermattina alle 9.30 si è aperta la Tribunale lo assolve perl I» Oda 

cali e ciò per far fronte alla disoccu- seconda sessione della Corte di Assise.; Feato. — Dif. Turco. o ii far aZio) 

pazione. Si inizia col processo a caricò di ta- Le piante di tab9 pit, le 

Si dà mandato alla, Giunta dere le Borroni Giuseppe di Eugenio di anni Candussio Pietro fu giace di mne riti 

studi la proposta. 25 nato a Caronno e che ha la famiglia! }) iriele SE Sa O gi abuso Mttity su 

In seduta privata viene accolta la|residente a Novate milanese, detenuto SG di o 59 piante di sano 2 

domanda di sussidio di Rossi Regina,| dal 1.0 marzo 1919 per avere in Arta e tto Pf sal ; Agos to 192 i, Bio dovi 

ved, Candolo e respinta analoga do- (Tolmezzo) il 25 febbraio dello seor- da iii Ha cdi” EP ds 

manda di Giancarli Telemaco. so anno, costretto la bambina di no- en Lea spese, Eol I5 N° i 

PAVIA DI UDINE ve anni Cargnelutti Maria a soddisfare Livin i# li Uilioni 

; le sue brame brutali e per averla poi Di f Ce ii at "due cha 

L’ELOQUENZA DI UNA SMEN-| uccisa mediante strangolamento,, per | te nol *adine O 

TITA — (1, C.) Il Giornale di Udine! disperdere le traccie che potevano con- Sciabole, moschetti € Jaf | e nog E I 

attraverso la sua campagna ‘astiosa|durre alla scoperta del delitto. | Mocshiaiti Carlo ta GM pil Man pe ne) 

contro le popolazioni organizzate dell 11 Borroni trovavasi in quel tempo; a rada Udine 3 imputato de (Ò sd 

nostro comune, fidando anche nei dati| ad Arta quale soldato del 54 reggimen- IavaÙ santone di a i ptoni do”. Taj : Otter 

chie facilmente partivano dal Campi-| to fanteria ed il 25 febbraio era rima- 98 viiohi di La soa del N aperti, 

doglie locale a misurare come termo-|sto quale piantone di guardia ‘all’ae- dd pr saro jt Mema o tar 

metro infallibile la temperatura poli- cantonamento mentre i compagni è sta- = OGIMEi i fucile. A sci9b0 nta tan 

tica delle nostre genti, asseriva varie|vano fuori all'istruzione. ua: dea > ded di puoile at he e DO 

\ volte che Pavia di Udine è ‘eminente! L’imputato in istruttoria ammise di cas ff fat t al il 17 i Rai 

mente blocearda, liberale ecc. i aver commesso il delitto, anzi palesò doh Rata Wi la | ] 

|. Lo fu se non altro e per un equivoco; 1 più minuti particolari di esso. (i rn lato dice che # ny I, tatifpà. 

«| passeggero.... nelle colonne del foglioj Al maresciallo dei carabinieri che gli 1 soa var è si rob2- DE i; o) a] 

sopracitato e nella speculazione fanta. fece le prime interrogazioni, il bruto Ra . Rea DI 6: 4 onto de otto Ì 

stica di pochi. illusi che questa volta|affermò che, strangolata la fanciulla, = ga n do e a lu Ùvin 

non seppero dare sufficentemente sag-|egli ne aveva nascosto il cadavere Sa ca x x Sa sol sì Mag înfe 

gio della loro preveggenza. ‘| rinchiuso in un sacco, entro un leta- i DE uo 1 pri dl Oto do 

La risposta che non ammette repli-| maio. il Satan. DFolo Reda È ta "No infa i 1a 9 Ora fe 

che, che non lascia dubbi di sorta è x dx Mx Pubazione e Jovondszi on ) 
TE nia lla condizionale per il 80° 

quella che venne dalle urne il 15 _mag-| Scarso pubblico assiste a questa prima Centazzo. $ S 

gio e che oggi alla distanza di un me-| \dienza. Presiede il cav. Domini. P. | i Uta 
iii udienza. Presiede il cav. Domini. P.M.| © — —° —“—°} sal n 

ce è bene rip DE avv. Verde, Cane. Volpe. xa Ch ‘Mo 

ai pochi, nessuno escluso. | | Assistono dall’apposito b nt Ri de tì 

Popolari n. 564, Socialisti 244. Bloe-| 3.0” VOI 4} FC -ONOMÉ Lite to 
ATA Sn ; n De IE vi sa, fo i. J a Mm 

opsia della vittima. su un tavolo di- e Ì 

RIZZI (U DIN E) nanzi al presidente sta un involto ove SR "i 003 io n ti 

PESC A DI BENEFICENZA PRO. ci sono d ue scarpettine di tela che ave-| mo Preniiò Ditta Sgobaro Un, Mbyjiofiti 

CADUTI. (19 Giugno 1921). so al piedi la morta e che, dopo 1l| moma dini, Udine. pin 

IX Plenco: Farm, Conti. lire 5 Co Di Yormnero trovate l’una tra il f 9 Uova 

Collegio Aricivescovile, : artistico ta- SP ; a fo i LIDO-VENEZIA afitta8! a 4 

gliacarta dorato — Rota D., orologio A difesa del Borroni, siede AVV: | stinta luglio-agosto, aPP di vi Udng 

LET : INA dat ia A Bertacioli, i ‘pgue CÀ sy Ia x 

orchi T. 6 catenelle orologi — Car- | gnorile primo piano, el pid IM a Cima, 

gnelli, 2 cassette — N. N. 6 p. calze — L’Interrogatorio del «bruto» | terrazze prospicienti il po” qui 00 n 

5 fazzoletti — Speroni A. fiasco vino! Sono le ore 10.15 quando principia cassetta 1408, Unione pu Mi brica, 

— Ernesto Michieli falce e lava ver-|} interrogtorio. Il Bonomi, che sta nel-| NA, Udine. ti dal ( 

dure — N. N. 2 bottiglie barbera —|1a sabbia, non ha alema sensazione’ dil - Sa del bìl 

Bergamasco 3 pentole — Toniutti, 3 bot| giseusto o di dolore. cai tp, “cong 

tiglies liquori — Treb F. lire 10 — Chia| Fissa lo sguardo innanzi quasi im- A mal Il vtta e di Remo finta tr 
randini E. bottiglia vino — Fratelli] mobile. Vuol far credere sicuramente omun <A ) lo dito 

Buiese, 6 bottiglie liquori in sorte —| di non essere nel pieno possesso delle i a dic0 po è già 

Segaia lire 5 — Totis lire 10 — Grillo! sue facoltà mentali. i Concorso . per. Me moli \ A kg; 

U. lire 10 — Bernardino lire 10 — No-|. 1. periti che lo esaminarono, riferi-| E’ aperto a tutto 1 31 arl, l'on Ètopo 

bili lire 5 — Manna Franz lire 5 — scono che, quantunque l'imputato non| concorso al-posto di poli lai le n 

Ditta Grillo, recipiente, rame — Zan-|gia di un intelligenza sveglia, pure ri-| condotto del comune di 43) Be 

falini, 2 camicie — Famiglia Gos, ser- tengono che sia sano di menté e quindi] (ab.uanti 9750; distan?® 00) 5 VIA n° 

vIZ IO VGRGT ac A: 3 n acque-!iesponsabile di ogni suo atto. Km.). Stipendio Li 6.000 .. id Meo olla x 

rello = Fantini F.. L. 10 — Ing. Man-| 1 Borroni è svegliato dalla sua in-| quinquenneli; indennità obi LN dall, 

cini 12 bottiglie 7 ‘Tremo P. lire 10| mobilità dalle interrogazioni del pre-| ritario L. 600; per il me? poll” dit tinc— 

— Casarsa 3 bottiglie vino — Gori A. sidente. to L. 2000: saroviveri do hp. ’ddo i 

lire 10 — Degano T. fiasco vino — _: E’ vero. che il 25 febbraio deli nero dei poveri è di ] Ve. LU ol 

Cuttini, aratro — Fantini D., portabi- 1919 ‘avete ucciso, dopo avere violen-| Gli asp. iranti cr My pe 5° 

glietti in argento — N. N. piccioni — | tata la bambina Cargnelutti Maria dil tempo i Gocumenti di Tg % îte 88: 

N. N. Una statua — Fabiano, bottiglia] anni 9 da Arta ? | attestati comprovanti * B p "ta, lt È 

nebiolo. — Del Torre, carne insaccata) . L’imputato non risponde. ti. 50) N 00) 

aa eo Rizzi P. tavolino 11 presidente gli ricostruisce somma- Remanzacco, 10 gio ì n 20 

SS > orologio d’argento — N. N.| riamente.il fatto così come emerse da n Sind800 Uol 

coniglio — N. N. un pollo — N. N. 0-| precedenti interrogazioni. Il Bonini ha G. MISS 

rologio — N, N. fiaseo vino — Damia-! ormai confessato completamente, Alle * 

ni T, un pollo —, Fantuzzi Antoni: | domande risponde : e ® # 

unvaso fiori — Ii zzi C. segiola — N Nr so, non Meotdosi nua] | 

N. un per e seo DITRE -— Ve-|. _— Volete negare ora che avete det- Dx ott. (Hi USEPPE gi” 

cnanzio Rizzi, armadietto vetrina, va50! to tutto ? i ì 

o per e OR per Da —|. Come avete commesso. il delitto ? MEDIC DI Lt . tene 

oi Li. portafruttà. — orologio —; Parlate, Ù i 

N. N. 2 cestelli, gratuggia, candeglie- L’imputato risponde a . frasi scon- Na ATTIE! VENEREO-Di MUSA ut n 

re, portastoviglie, salame, cotechino,! nesse; parte afferma, molto non vuol ed ini Analisi pil da DÈ 

gallina — dott. Buttò, portafiori — | sapere, molto non vuol ricordare. Ripe- Perfezionato presso ! I of de LO 

N. N. 2 calamai in marmo — N. N. te quasi ad ogni interrogazione. il ri-|e gli Ospedali Sain! t-L0 pr di dm 

‘| (Bolzano) maiale. — N. N cariola,| tornello: Non so, non ricordo precisa-| Cochin dell’Università | di de o; 

‘martelli, manarini, macchina. per pro-| mente....., Fui preso da una folle ten- FIGA Me un o 

sciutto, portafrutta —. BRetuzzi P.,} tazione..... : Cura della ‘sifilide © d) tan la 

gallo — N. N. gallina — Molinaro P.i. — Ma l’avete strangolata con una| derni «914» — «1 sub, d ui di 

bomboniera — Foi Ida paio ‘orecchini! corda al collo..... «Bulfarsèno! » larga” ili ly I 
d’oro e lampada 200 candele — N. N... — Sì, perchè non gridasse..... poi la| Clinica Francese. LE hi Qittie Ta 

-| éerechini d’oro — Cuttini Sofia ‘oree-] vidi mortà.... poi non ricordo più nulla..i Guarigione rapida “© de (9 Wo I ; 

“| chini d’oro, -'L’avete denundata e poi rinchiu-| t0 uretrale, uretrite ri nie dv at ne 

Le iscrizioni per la gara a nuoto’ perisa in un sacco e pettata sotto il sudi- cronica con poche sed mie do 

i dilettanti, nel canale Liedra,. con i ciume..... circolare e fonizaazioni lag d 

da ricevono in. via Lembardia n. 36 —| - Non so, non ricordo..... | Esame del sangue N ant, 

izzi) fino alle ore 12 del 18 corr.! ‘SIRRISE ig Wassermann) per ad & 

La tassa di iseriziong è di lire 3: I ironasso Tira bo filide ed Vie Pinalisi ® 14 o). ta la 

|S VITO: AL TAGLIAMENTO pro în seguto escuasi i testi dil dalle 10 alle 12 e dalle gh apro 
SE quelli citati dal Pubblico Mi-|. UD n Gemon® tnt a 

IN TEMA DI DISDETTE se ne re-|nistero che non depongono che cireo-| INR. Via all 

gistrano delle carine, delle curiose as-|stanze di poco conto. è * * alt 

sai. Giorni sono la sig.ra Concini Cate-i I più furono presenti all’atto di dis- se es c» 

rina vedova Stofferi mandò la disdetta| seppellimento del cadavere che consta- i 

al suo affittuario Breda Augusto e. fi- taivdia essere stato rinchiuso in un Per le gl all0.. dl ‘n Noi 

gli, dimenticando che i Breda hanno|saeco dopo di essere ‘stato. spogliato rivolger$ st 500 Una ,; 

una fittanza che scade il giorno 11 No- delle Veste. | Unione Pubblicità
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silag   
ne a 

chiart! satiro milioni di deficit 
#|" mo botto 1l dell’odierno Consiglio 

jcidi0 Pro 
nt lina Vodimenti fmanziari in applica. 

    

   

dar te] decreto legge 7 aprile 1921. 
“aZione all’oggetto, diramata a 

ce eva che le spese effettive or- 
Nr ur ìn circa 6 milioni pel 

pa to, #5 ° aumentate di L. 400.000 per 
tt 1 9 earo-viveri al personale, di 

00.000 per riforma di or- 
personale e per  inte- 

bp vi di ciren lire 300 
lenta i Spese. straordinarie che d- 

i lam ordinarie; insomma una spe- 
il 17 milioni e mezzo di fron- 

sd Bi, “ttuali entrate di tre milioni 
|a, tons AMattro | milioni di disavan- 

eo Per soli 3 milioni e per so- 
i Utena atiy pu sizio dal finanziamente 

e
 

[ar
i c
t
 

e
t
 

(e
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t
i
 

IL DAZIO 

n Uinque il dazio forese colpisca 
N pel èZione meno agiata che non 

4 Gin ta le sue provviste all’ingrosso; 
di “tt ne ite di doverla preferire al 

Seli, NIRO. Poichè il primo dà un 
i NN od 2 milioni e mezzo (oltre al 

pi ®uto dallo Stato per il pas- 
el di pio mune aperto), contro una 
Mir) SOssione di sole L. 350,000; 
Uilioni Secondo contro un reddito di 
dhe pa una spesa di riscossione 

ù loni e mezzo. L ‘attuale giun- 
dra © adotta il criterio suggeri- 

Nel 1919 dalla minoranza po- 
{ Oeca di don Ostuzzi. 
{ebbero le tariffe dei co- 
è dì La classe, (per le carni 

di ariffa inferiore alla 2. a) ap 
Umediatamente le tariffe, ec- 

7 Pr ì materiali da costruzio- 
548 e :l riso, 

lag LE TARIFFE pla 

s do daziaria per i bovini sale ai si n Tag; È L 30 al Q.le (L. 45 per ì 
ali "i Der Ùy ° l’anno); a L. 40 per i suini; 

o da 115 sala 27, per 
dg oe da L. 24 a 36; per il 
n A 36 a 54, In genere i dazi 

€fiori al 20 per cento del 

SOVRIMPOSTA 
RICCHEZZA MOBILE 

n aNche per il 1921 la sovrim- 
ber éento sui redditi di 

è Mob 

Na   
    

  

   

   

  

      

     

            

   

  

pre A ht ì bile delle categorie B e C 
‘e oa Veri "tutti i ruoli principali e 

9 gol Rit nonchè sul ruoli speciali 
è lenng: ì guerra pubblicati se da 

pi Nun Nel corrente anno. 

tas! A, È ALIQUOTE 
part sl ì, sà mv; DI SOVRIMPOSTA 
ina 7 Mm gi Vigore per il corrente anni 
Pope ti 00 Sui he comunale di cente- 

ud Dl ti brio terreni e di centesiz:i 220 
“i a dal l, ià deliberata in d. IPp-a 

Tu del bi ‘onaglio con l’ approva- 

Ji l'at a “© preventivo per il 
no) Si vota è le ruove aliquote per 
Po fiat or ldito pi principale. | 

4 ì ‘’nasprimento Quli a- 
È d, DI dii “0lato nel preven:ivo. 
31 Je Tote RCIZIO E RIVENDITA 

è pure l'applicazione nel 

  

   

di 
Sera 0 della nnova tabella di 

ni Da prio pe € rivendita (allegato 
di sg a Max La tegorie speciali dalla 
à 390 dla Ù pa all % n alle ca- 
ne 9; Job [it Val o A alla XXI D, 

n Udo 917. 
00 si) a Sì Otr so Proposte verrebbero a 
Mat A ana te 2500 lire. 27, oltre 

I sd) o Ù 8g. — Oltre 4000 lire 60, oltre 
cy R° I79 Oltre 6.500 lire 124, oltre 

Pi I N O > Oltre 10.000 lire 250, 
iu a "ope Ire 354, oltre 16.000 lire 
o i dp} I 0 dire 704, oltre 25.000 
31 pei Ùe 17 15 30.000 Hoc 1160, oltre 

pan pi ), oltre 60.000 lire 2.000, 
f 0, Te 3.000, oltre 120.000 

di 
È gta, deo Dea FAMIGLIA 

0 Da? b, SV ta “i; Lr l’applicazione | nel 
pil tag,” i fel nuovo Regolamento 

i Mu ‘on Je tamiglia. e sul valore 
€ E da Uterio dure tabelle. 

AR Relay: a nuova tariffa —- 
l cad “ini lone ; di Vo E — è rigorosamente 

ge DN € norm | | “n Ù di Nu Tme stabilite per la 
; fi ato td o € dal reddito lordo, 

i imponibile, assi- 
di A do; UE di Zionale SE della 
iero ; Bu ca i se .fabegorie dei contri- 

dÎ lan i f mig io a composizione 
a vj & vecchia tassa 

»&nh è nel Comune fino 
Successivamente ap- 
€ più alle condizio- 

   

‘ Più 

    

   

  

e ì Une.» 

dii dh votre eden Or locativo resta, qual 
* 4 gl la e tassa” Puramente comple. 

0 STA i n ° famig]; di famiglia; cioè si 
nd 9 ue 8on PParteme, € che pur avendo in 

bdo, Alla ta Ati a disposizione, 
, altro e i famiglia petgno 

ì sel.mesi all’an- 

BIGLIARDI 
ta 

ssa — dice la rela-     

ranuola 
llelle nuove tasse comunali 

‘rettitudine, di fede; pervenuto negli ul- 

  

zione — intesa, più che altro, a colpire 
alcune forme speciali di commercio o 
di ricchezza. Per i pianoforti sono ‘con- 
siderate delle riduzioni o esenzioni di 
tassa per le scuole di musica, peri 

maestri, per.gli allievi di scuole di mu- 

sica, ecc. Per il regolamento che si 
propone, è stato scelto come tipò quel- 
lo vigente nel Comune di Brescia ». 

TASSE RADDOPPIATE 

Verranno raddoppiate per il secondo 
semestre 1921 }e tasse comunali vigen- 
ti suì domestici, sulle vetture pubbli- 
che e private e sui cani. Si calcola un 
reddito complessivo da tutte queste 
tasse —— oltre al-dazio consumo — di 

L. 900.000. 

sang Ta 

In onore del senatore 
co. Antonino Di Prampero 

Il Comitato Provinciale per onorare 
la memoria del Senatore Antonino . di 

Prampero( ha diramato alcune circola- 
ri a tutti 1 Sindaci dei Comuni della 
Provincia, agli on. Senatori e Deputati 
della Regione, ai Presidenti di tutte le 
Associazioni Patriòttiche e Politiche, a- 
gli Enti e Società Commerciali, Indu- 

striali e Agricoli; alle Accademia e So- 
cietà Scientifiche Artistiche e lettera- 
rie; agli Istituti di Istruzione e di Edu- 
cazione; al Sodalizio della Stampa; a- 
gli Istituti di Credito; ai Sodalizi Pro-! 
fessionali e di Classe; alle Istituzioni 
Umanitarie, di Previdenza e di Benefi- 
cenza, alle Società Sportive e di Ricrea- 
zione; alle Cooperative e Società di 
Mutuo Soccorso. 

Riportiamo per intero la prima. co- 
me sufficiente a far conoscere perchè 
e come deve venir onorata la memoria 
del defunto illustre Senatore. Eccola: 

«Tre generazioni di friulani conob- 
bero ed &marono Antonino di Prampe- 
ro, 

Per la Patria esule giovanissimo è 
combattente animoso; rappresentante 
del Friuli nel Parlamento, capo di pub- 
bliche amministrazioni, di ogni nostro 
problema. affettuosamente studioso e 
propugnatore instancabile di ogni prò- 
gresso; esempio costante di bontà, di 

timi' anni alle altissime dignità dello 
Stato, venerando e venerato su tutti i 
cittadini; la Sua vita ebbe le. grandi 
linee della perfezione morale ‘e civile 

Non certo la buona e paterna imma- 
gine Sua potrà essere dimenticata o 
svanire in coloro che Lo conobbero. 

Ma sarà dolce ad ognuno di rive- 

derla nel marmo, in mezzo alla città 
che Egli amò e dalla quale fu ricambia- 
to di intenso affetto. 
‘Ma sopra tutto per coloro che ver-; 

ranno dopo di noi, spetta a noi di'e.! 
ternarla, omaggio che il Paese deve ai 
suoi cittadini migliori, conforto per tut 
ti ed esempio. 

A tal fine sì è costituito questo no- 
stro Comitato cittadino e friulano, il 
quale si rivolge agli udimesi ed ai friu- 
lani tutti, per dar modo a ciascuno di 
essi di adempiere, oltrechè ad un do- 
vere, ad un moto ed a un desiderio del- 

l’animo contribuendo; ad onorare l’Uo-| 
mo, che in sè quasi riassunse, con no: 
biltà e con purezza mirabili, dalla vigi- 
lia al compimento, il periodo della no- 

stra vita italiana e friulana, che più 
Rn alto forse emergerà daì flutti della 

steria, come quello che dalla miseria 
della servitù straniera ci condusse alla 
gloria vittoriosa della integrata unità 
delPaese ». : 

  
  

* * * 

Per il ricordo marmoreo e una fonda- 

zione benefica in onore del defunto se- 

natore, il Comitato si è fatto iniziato-| 
re di una sottoscrizione. La. sede dii 

questo Comitato Provinciale, a cui sta 
a capo il Sen. Barone Morpurgo, è nei 
locali della Croce Rossa Italiana, Piaz- 
za dell Ospedale, N 2, Udine. 

Importazione dei colori 

La Camera di commercio comunica 
che fu vietata la importazione dei co- 
lori organici sintetici e dei prodotti 
organici intermedi della loro fabbrica. 
zione. 

Dal 4 corrente le Dogane non ammet- 
teranno la introduzione nel Regno del- 
le merci suaccennate, qualunque. ne 

sia il Paese di provenienza ed anche se 
la. spedizione gia effettuata con pac- 
chi postali, fatta. eccezione soltanto 
per le partite che risulteranno spedi- 
te dall’origine ‘a tùtto 11 5 corrente. 

In eccezione, al divieto il Ministro 
delle Finanze, sentito il Comitato con- 
sultivo, potrà, su domanda. degli in- 
teressati, consentire la importazione di: 

a) colori sintetici che non è pos- 
sibile sostituire nell’uso con colori si 
milari prodotti dall’industria nazio- 
nale, e prodotti organici intermedi 
che non si preparano “dall IAU na- 
zionale ; 

b) colori organici sintetici e prodot- 
ti organici intermedi che non si pre 
parano in quantità sufficiente al con- 
sumo, limitatamente però ai quanti 

  

  

i scongiuri in caso di morte di 
| e disgrazie, 

‘ strare le usanze relative 

x tativi che l’industria nazionale non è 
in peo di produrre. 

Le domande per l’eventuale 
sione del permesso dovranno essere 
trasmesse a questo Ministero per il 
tramite dell’Unione Produttori e Con- 
sumatori materie coloranti, 
in Milano, e portare le indicazioni del. 
la ditta fornitrice, del peso lordo e net- 
to della partita da importare 
specie del prodotto, del costo ‘e della 
valuta nella quale dovrà a il 
pagamento. 

Conforto per i vecchi 
Reni sani nella vecchiaia vuol dire 

schiena soddisfacente; vista migliore, 
camminare più facile, maggior riposo 
e più sonno. Il reumatismo e anche la 
idropisia possono essere prevenuti te- 
nendo i reni attivi e sani. Migliaia di 
persone avanzando negli anni debbo- 
no la loro salute continua all’uso fatto 
di tempo in tempo delle Pillole Foster 

per i Rieni. — Presso tutte le Farmacie: 
L. 3.50 la scatola, L. 20 sei scatole; più 
0.40 di bollo ‘per scatola. Per posta ag- 
grungere 0.40. -—— Dep. Generale. €. 
Giongo 19, Cappuccio. Milano. 

Ciò che si propone 
la “ Filologica Friulana ,, 

Un invito agli appassionati 

del nostro folklore 
In seno alla Società Filologica Frin 

lana, si è costituita una’ Commissione 
speciale, allo scopo di studiare le mol- 
teplici estrinsecazioni . psichiche .. che 
ancora troviamo innestate nelle carat: 

teristiche tradizioni del popolo  friu- 
lano. La Commissione . ha iniziato la 
sua. attività ‘fissando opportunamente 
un programma preciso e dettagliato 
sulla raccolta del materiale demopsi- 
cologico. Pubblichiamo senz’altro, il 

programma che ai cultori del folkloore 
paesano servirà di norma nella rac- 
colta delle gemme preziose che il po- 
polo tenacemente non sì lascia strap- 
pare dal progresso livellatore. 

1. Traserivere fedelmente nel dia- 
letto originale leggende, tradizioni, 
novelle, novelline, fiabe, racconti, 

® 

varianti, sfumature locali, ‘ecc. 
2. Riprodurre le forme locali ca- 

ratteristiche della religiosità popolare, 
descrivere processioni, cerimonie ine- 
renti al culto. Indicare i simboli, gli 
attributi dei santi protettori; indicare 
immagini, localtà oggetti, (pietre, ‘a- 

eque ecc.) miracolosi. Fissare le forme 
della credenza nel diavolo, nelle -sue 
manifestazioni (indemoniati, esorcismi) 
e negli spiriti, streghe, fate, maghi, or- 
chi (orca) e nelle magìe; descrivere 

minutamente le pratiche ‘atte a. preser- 
vare l’individuo dalla potenza-malìac: 

(amuleti, talismani ecc.) Raccogliere 
e descrivere superstizioni pregiudizi è 

malattie 
relativi ai pronostici del 

tempo, dei raccolti, alle malîe per dan: 
neggiare persone odiate, per fare \in- 
namorare, per conservare la fedeltà 
della persona amata; la credenza a te 
sori nascosti, al modo di rintracciarli e 
di venirne ‘in possesso; pregiudizi’ in 
genere relativi ai fenomeni maturali 
(fulmini, tuoni, ecc.). 

3. Trascrivere con:fedeltà le poe- 
sie amorose,  patriottiche, religiose 
ecc., canzoni e parodie popolari. 

4. Raccogliere quanto giovi ad illu- 
ai rapporti 

cortesie, ospitalità; 
rapporti sociali tra lavoratori. della 
terra; tra contadini, affittuari, pro- 
prietari (tributi, doni, decime ecc.) ; 
relazioni fra paesi, rivalità fra paesi 
Niginl, tra frazioni dello stesso. comu- 

ne, eee. 
5. Raccogliere proverbi, motti, e- 

sempi, storielle che dimostrino il era- 
do di sviluppo e la forma.del . senso 

morale della popolazione, della morale 
sessuale (contegno delle ragazze, fe- 
deltà coniugale, gelosie, ece.) di ‘altri 
valori etici (beneficenza; magia, ini- 

‘micizia, vendetta); raccogliere i ger- 

tra vicini. (saluti, 

ghi, usanze, costumi relativi. alla de- 
linquenza popolare. 

6. Descrivere e riprodurre gli usi 
di fidanzamento e nuziali (nozze, dote, 
cofredo, eerintonie ecc.) usi connessi 

alla nascita; all’allattamento ed edu- 

cazione dei figli, della vita coniugale, 
ai rapporti tra i vari membri della fa- 
miglia e loro condizioni, usi in. occa- 

sione di funerali (lutti ecc.). 

7. Raccogliere le varie usanze in 

vigore durante le molteplici solennità 
e flestività annuali (Natale, Epifania, 
Pasqua ece. 3 

8. Raccogliere e descrivere i RI 

chi dei fanciulli e degli adulti, le fe- 
ste e danze popolari. 

9. Raccogliere proverbi, nani 

li, scioglilingua, frasi onomatopeiche, 
filastrocche, ninne nanne. 

10. Raccogliere cenni destinati ad 
illustrare la molteplici lavorazioni 
ratteristiche della nostra regione, dalla 
pesca in laguna, alla fienazione in al- 
ta montagna, ecc. 

11. Formare un archivio fotograti- 
> (iconofragico) relativo agli usi @ 
si friulani. 

Il programma è vastissimo e com- 
prende anche la più piecola manife- 

della; 

PRA VE VI RIETI RATA TARE 

conces-| 

con sede] 

Î 

+ SAPERI NO DI 2A, 

pito arduo e ii du C Coni 
sione sono invitati a contribuirvi coni 

| cenni.e consigli tutti i friulani. I con-| 
‘tributi che possono riuscire preziosissi-| 

  

I 

Ì 

| mi si inviino alla Soci di è. Filologica! 
| Frrulana Uline (Bibl. Comunale) per! 

j ia pianura udinese; fi presidente del-| 
la Commissione dott. Dolfo Zorut (Go-| 
rizia, Ist, Tecnico) per il Friuli orien | 
tale; al vice presidente on. prof. Mi.| 
chele Gortani (Tolmezzo) per la Cani 
nia. 

La carne ribassata 

Mereè l’interessamento del prof. 
Cella, presidente della. Commissione 
Annopnaria il prezzo della carne bovina 
è ridotto da lire 12 a lire 11 e da lire 
11 a lire 10 il kg. 

E’ stato pure diminuita di una lira 
al kg. la carne di vitello. 

Distribuzione zucchero 

Da oggi verrà effettuata la dispen- 
sa della razione di zuechero in ragione 
di-grammi 250\per persona e Varo pre 
sentazione del tagliando n. 25 della 
tessera annonaria,   

I 
A proposito dello zucchero) 

Il decreto che ristabilisce la quasi com 
pleta libertà di commercio dello zucche 
ro non specifica, ma però, per esi-| 
genze di fatto, rimarranno gli attuali 
‘magazzini mandamentali che preleve- 
ranno. per cura dell’Intendenza di Fi- 
nanza gli stoks della dolce derrata e 
faranno le distribuzioni a richiesta de- 

gli esercenti i quali dovranno. preno- 
tare il quantitativo mensile entro il 20 

del mese precedente. 

  
Festa patriottica 

Domenica 19 corrente, alle ore 10, 
in castello ‘sarà inaugurato il gagliar- 

detto della Sezione di Udine dell’As- 
sociazione Nazionale Alpini, offerto gen 
tilmente dalla R. Scuola Normale di U- 
dine. Oltre le persone che hanno rice- 
vite speciale invito, sono pregati di 
intervenire tutti coloro che hanno ap- 
partenuto agli Alpini ed all’artiglieria 
da Montagno siano essi soci 0 non soci, 
nonchè tutte le associazioni e le perso- 
ne simpatizzanti coll’istituzione. 

‘Beneficenza 

‘Al Comitato di Udine per l’Assisten-   
i 

za civile 
sto=| vuerra, con sede in vicolo di Prampe- 

rie, miti popolari, tenendo conto delle| 

e religiosa degli Orfani' di 

ro 4 hanno offerto: Sig.ra Ida De 
Toni Martina L. 10 in morte di Anna 
Maria Pitotti — la famiglia Margreth 
L. 50. — co. Antonio e Teresa Decia- 
ni 50.in morte di Pasquale Fior. 

RR 

Cronaca dello Sport 
titre re ARR; fre cin 

Un macht tra la ‘Savoia F. B. C.,, 

el’ ‘‘“Ardita,, 

Domenica: 12 c, m. si svolse in Piazza 
d’Armi un macht amichevole tra la 
bavoia F. B. C. e l’Ardita. 

Il 1.0 tempo non ebbe aleun vantag- 
gio numerico per ambo le squadre, da- 
to il gioco privo di energia e terminò 
cond ao. 

Al 2.0 tempo il Savoia animato da 
passaggi di Caucigh e da qualche bel 
tiro in porta da Missio e Barbetti, si 
rinvigorisce nella sua forma- e subito 
dopo l’«Ardita» dà favore al Savoia di 
un calcio di rigore. 

Questo viene tirato dal potente Mis- 
slo che segna imparabilmente. Dopo 
qualche minuto il vispo e grazioso Bar- 
betti con la sua elegante tecnica nei 
passaggi e con la giusta distribuzio: 
del gioco, mediante un volteggio in 
goal con un rimando, dà modo a Gal- 
limberti I. di segnare il. 2.0 punto. Così 
ebbe termine la partita. 

L’Ardita, pur possedendo buoni e- 
dementi non riuscì a sopraffare il «Sa- 
vola» ma diamo un augurio ad ambo le 
squadre, di nuove vittorie. 

ga —— 

TEATRI ED ARTE 
SAVINI ATTUATI tere eine 

AL “ SOCIALE, 
TEATRO “ NOSTRO,, 

Stasera «dunque le scene del nostro 
Teatro cittadino , torneranno, dopo 
una interruzione di diversi lustri, a 
far udire il nostro bel friulano, a pre- 
sentare usì e costumi a noi già tanto 
Gari e che, purtroppo, vanno perdendo- 
dosi, Udine stasera deve fare solenne 
protesta di friulanità intervenendo 
compatta alla recita. Torniamo a ri- 
cordare i lavori che verranno eseguiti: 

«La Signorine Mie », monologo di E. 
Nardini, recitato dalla: sig.na Antoniet- 
ta Del Bianco: 
«Amor in canti », comedie in 3 

atti, di Bruno Pellarini. 

  

  carino 

direttore 
4 @& 

Attilio Ostuzzi. responsabile 
rei 

  

La famiglia ed i congiunti del com- 
pianto 

GIUSEPPE BEVILACQUA 
ringraziano commossi tutte le wentili 
persone che in qualsiasi modo . vollero 
onorare la memoria del loro caro, ren- 
Gendogli l’ultimo tributo di affatto. 

- Perfosfato 

    stazione popolare..Ad agevolare il con 

  

em in_________——__t. 

PARASTE TIRA ERRE ARR SERRATA ASIAN, 

Orario Posi 
Linea Udine - Trieste 

Partenze da Udine 5.10 — 8.30 (*) — 
tino a Monfaleone — 11.41 
13.46 — 17.30. — (*#) fino a Gorizia 
— 20, 

Arrivi a Udine: 7.5 (*) da Gorizia — 
9.10 — 13.56 (*) da Monfalcone — 
15,29 — 19.5 — 21.50. 

Linea Udine - Tarvisio 

‘Partenze da Udine: 4.15 (lunedì, mer- 
coledi e venerdi) -- 5,20 --- 9.25 (*) 
— 16.10 — 19.45, 

Arrivi a Udine: 9 — 13.25 — 19.36 (*) 
— 22.45 — 1.15 (martedì, giovedì 
e sabato. 

Linea Udine - Venezia 
Partenze da Udine: 2.5 (tutti i giorni 

meno il lunedì) — 5.15 — 9.35 — 
14.25 — 17.15 — 19.50. 

Arrivi a Udine: 
15.40 — 19 — 23.20. 
Linea Udine - San Giorgio 

Partenze da Udine: 5.5 — 11.15 — 
17.55 (*). 

Arrivi a Udine: 8.41 (*) — 1441 — 
21.10. 

(*#) Sospeso la domenica. 

Col 16 giugno andranno in vigore il 
seguenti orari: 

.. Linea , Carnia-Villasantina 
Staz. Carnia: 8 10.50 (*) 

17.25 (**) — .18.50 (*) — 21.20. 
Amaro: 8,11 11.1 (*) — 17.36(**) 

19.1 (*) — 2131. 

n 

i l'al asdì 

DOMIAENTI, RSA DATA " 
5 
i [Tolmezzo: 8.27... <—...1137. (06 
I 17.57.(®**) 1919 (£)3- da 
| Caneva: RE -— 1144 (*) — 183.4*) 

ai —=19.26.(*). — 21.59 
| Villa dui a. 9 0) Dl CT 
18.20 (**) 19.49 (*) (199.15, 

Villa Santina-Carnia 

Villasantina : 6 — 9.30 (*) — 11.15(*) 
LLIARO: () LAI 

Caneva: 6.16 — 9.45 (*) — 1131 (*® 
17.40(*) <= 20.16; 

Tolmezzo : 6.29 — 9.54 (*) — 11.44 ( 
— 17.54 (*) — 20.29 

Amaro: 6.46 — 10.11 (*) 12.1 (**) 
18.11.(*) — 20.46. 

Carnia : 6.55 — 10.20 (*) — 12.10 (**)) 
— 18.20 (*) — 20.55. 

‘(*) Non si effettua la domenica, 
(**) Si effettua solo la domenica. 

Linea Udine-Cividale 

Udine: 8.20 — 11.50 — 16 — 1955. 
Remanzacco: 8.35 — 12.5 — 1615 — 

  
î 

$ 

Ì 

  20.10. 
Moimacco: 8.43 — 12.13 — 16.23 di 

20.18. 
} Cividale: a. 8.50 — 12.20 — 16.30 — 
| 20.25. 

Cividale-Udine 

| Cividale: 7.20 — 10.35 — 13 — 18.50 
Moimaceo: 7.28 — 10.43 — 13.8 — 

18.58. 

Remanzacco: 7.36 — 19.51 — 13.16 
196 

| Udine: a. 7.50 — 11,5 — 13.90 — 19.20 
  

  

Kain 

Macchine Agrarie 

Nitrato di Soda - Zolfi e Solfato di Rame 
ite 

Ricambi ; 

  

  
  

  

  

  
ASSOCIAZIONE 
AGRARIA 

FRIULANA 

  

  

Merci pronte nei Magazzini del 

  

Associazione Agraria Friulana. 
UDINE - Piazza dell’ figraria (Ponte Poscolle) 
  

Il 16, 17, 18 Giugno 1921 
sì inizierà nei magazzini 

della CONCERIA L. BARBIERI 
UDINE - Vi ta Cavowr 16 

una eccezionale vendita di 

CUOl e P ELLAMI cre era srt 

  

A PREZZI RIBASSATI 

          
        
                 

   

  

     
      

      

     

    

         

      

  

     

    

     

   

   

    

   

  

   

     

      

  

     

  

    

  

   

   

        

     

    

   

  

       

    

   
    

   

  

    

  

   

    

    

   

      

   

  

   

   

   

    

    

     

     

    

   

   

   
    

   

  

    

  

          
  

    
               

       

  

   

    
          

        
     
                    

    

  

    

      

                
    

      

         
        

    

  

     
     

  

            

       

    
       
      

        
           



detta ei seit 
"a ‘ a aadiestiteette è" petali 

revenge Tv RIENTRI Rao 
  

— A chi ti, rivolgi per gli acquisti 

delle Macchine che ti. occorrono per 

la lavorazione dei campi - per il taglio 

dei fieni e dei frumenti.- perla Lat-. 

seria - per la Cantina ecc. ece.? 

— Alla Sezione Macchine. della. As- 
sociazione. Agraria Friulana in. Udine, 

Piazza dell’Agraria - Ponte Poscolle. 

— per i pezzi di ricambio? 

— Sempre;alla Associazione. Agraria 

Friulana. © 

  
  

  — E per le rivarazioni.? 

— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 

_— Ma; è per i concimi, le sementi, 

il solfato, lo“zolfo e simili? 
Sempre, sempre anche per questo 

alla. Associazione -Agraria Friulana! 
MLD TIRO Giai fegh 
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